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Comunicato stampa 
Je so pazz’ 

 
Spettacolo degli utenti della salute mentale per ricordare  

Pino Daniele 
  

Martedì 5 Gennaio 2016 ore 18 
Piazza Fuga, Napoli 

  

NAPOLI, Lunedì 4 Gennaio 2016 –  Sarà un omaggio a Pino Daniele e alle sue canzoni più 
famose lo spettacolo Je so’ pazzo  che si terrà domani, martedì 5 Gennaio 2016 a 
partire dalle ore 18 in Piazza Fuga al Vomero (nei pressi della Funicolare Centrale) e ve-
drà come protagonisti utenti e operatori dei servizi di salute mentale della Asl Napoli 1. 
L’iniziativa è frutto di un lavoro di integrazione tra pubblico e privato sociale condotto in 
questi anni dalla cooperativa sociale Era e dal gruppo di imprese sociali Gesco insieme al 
Dipartimento di Salute Mentale dell’ASL Napoli 1, che l’organizzano e in collaborazione 
con la libreria Iocisto e la V Municipalità del Comune di Napoli. 

Sarà uno spettacolo di musica, videoproiezioni e coreografie,  frutto della collaborazione 
tra i laboratori musicali degli 11 Centri Diurni di Riabilitazione Psichiatrica del Diparti-
mento di Salute Mentale dell’ASL Napoli 1, da cui provengono i cinque utenti  impegnati 
al piano, alla chitarra e nelle canzoni, mentre la batteria e il sassofono saranno suonati da 
operatori sociali, per una performance di 50 minuti tutta dedicata ai successi di Pino Da-
niele, tra cui  “Napul’è” e, naturalmente, “Je so’ pazzo”.  

Lo spettacolo è l’evento conclusivo dell’iniziativa Manufatti  in Piazza Fuga, che ha visto 
impegnati utenti e operatori nei mercatini natalizi, sia per la vendita dei manufatti artigia-
nali prodotti nei centri diurni che nel fornire informazioni alla cittadinanza sui percorsi 
terapeutici possibili all’interno del Dipartimento di Salute Mentale.  

Sono stati invitati il sindaco di Napoli Luigi de Magistris e gli assessori comunali al Welfa-
re Roberta Gaeta e alla Scuola Annamaria Palmieri. 
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Comunicato stampa 
Sociale: L’educazione tra pari contro la dispersione scolastica 

Come funziona il modello della “peer education” a scuola per l’inserimento 
degli alunni migranti: se ne parla in un convegno organizzato dalla  

cooperativa sociale Dedalus 
  

Giovedì 14 gennaio 2016 ore 9.30/13.30 
Liceo Villari  

Via Rimini 6, Napoli 
  

NAPOLI, Martedì 12 gennaio 2016 – L’inserimento degli alunni migranti nelle scuole na-
poletane attraverso la formazione di “Peer tutors”, operatori in grado di supportarli e ac-
compagnarli nel loro percorso, per ridurre il più possibile il tasso di abbandono scolastico. 
Questo è uno degli obiettivi del progetto “Non perdiamoci di vista”, promosso dalla coo-
perativa sociale Dedalus del gruppo Gesco con il sostegno di Fondazione Con il Sud e 
giunto al secondo anno, i cui risultati più significativi saranno presentati nel corso dell’in-
contro “#Protagonisti. La scuola, la peer education e gli alunni con background migrato-
rio”, in programma giovedì 14 gennaio 2016, a partire dalle 9.30 e fino alle 1-
3.30, al Liceo Villari in via Rimini 6 a Napoli. 
Durante il convegno si parlerà dei laboratori dedicati all’integrazione scolastica degli a-
lunni stranieri, che hanno coinvolto circa 25 ragazzi e ragazze immigrati di seconda gene-
razione, e italiani tra i 15 e i 20 anni, anche attraverso le testimonianze dei tutor che li 
hanno seguiti nel corso dell’anno. 
Dopo la presentazione da parte dei tutor e la relazione di Paola Esposito, coordinatrice 
del progetto per la cooperativa Dedalus, nel corso della mattinata sono previsti interventi 
di: Carlo Borgomeo, presidente della Fondazione Con il Sud; Annamaria Palmieri, 
assessore alla Scuola e all’Istruzione del Comune di Napoli; Marco Rossi Doria, refe-
rente dell’Ufficio scolastico regionale per l’Immigrazione; Emma Valenza, dirigente 
scolastico dell’istituto Villari. Ad Andrea Morniroli, operatore della coop Dedalus, 
spetteranno le riflessioni conclusive.  
A chiusura dell’incontro saranno proiettate le immagini di Diego Guglielmelli ed esposta 
la cartellonistica multilingue realizzata dagli studenti.  
  
Per maggiori informazioni: 
 http://www.esperienzeconilsud.it/nonperdiamocidivista/ 
www.coopdedalus.it 
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La guerra spiegata ai più piccoli nel libro illustrato di Giulia  
Casarini “Stivali a Monte Sole” 

Presentazione 
Venerdì 15 gennaio 2016 ore 17.00 

Cooperativa sociale Terra e Libertà 
Via Garibaldi 6, S. Giovanni a Teduccio, Napoli 

 
NAPOLI, Giovedì 14 Gennaio 2016 – L'eccidio di Monte Sole nella Seconda Guerra Mon-
diale ma anche le più recenti stragi dell'Isis e i conflitti in Africa e in Medio Oriente: è la 
guerra spiegata ai bambini con racconti e illustrazioni, la protagonista del libro “Stivali a 
Monte Sole” (Pendragon editore, pagg. 77, euro 13) di Giulia Casarini, con prefazione di 
Franco Di Mare    e illustrazioni di Antonio Ferrara. Il volume sarà presentato domani, 
venerdì 15 gennaio 2016 alle 17.00 nella sede della cooperativa sociale Terrà 
e Libertà del gruppo Gesco, in via Garibaldi 6 a San Giovanni a Teduccio (Napoli).  
Con l’autrice interverranno: il presidente di Terra e Libertà Gigi Tarallo, la responsabile 
del Centro socio-educativo Il Piccolo Principe Rosa Fornaro e il giornalista Giuseppe 
Manzo, direttore della testata NelPaese.it 
Un libro utile per i genitori che si trovano a spiegare immagini di morte e di orrore senza 
senso. Lo testimonia anche Franco Di Mare nella prefazione: “Bisogna conservare queste 
storie preziose nella nostra mente, impararle bene e coltivare il ricordo, raccontarle a 
quelli che non le conoscono, per non dimenticare. Perché ricordare quello che è successo 
ci aiuta a non ripetere gli errori”. 
 
IL LIBRO - Il libro è una favola che racconta ai più piccoli l'orrore della guerra, attraverso 
la voce dei personaggi di fantasia Lupa e Asino che si scoprono amici sulle colline di Mon-
te Sole nel bel mezzo di una guerra orribile. Il punto di partenza, infatti, è l’eccidio di 
Monte Sole, il peggiore della Resistenza nel secondo conflitto mondiale. Sugli Appennini 
bolognesi, a ridosso della Linea Gotica (che divideva in due metà l'Italia, una occupata dai 
Nazisti e l'altra dagli Alleati) dove era nata la Brigata partigiana "Stella Rossa", all'alba del 
29 settembre 1944 la XVI divisione delle SS tedesche, con 1000 uomini sterminò 712 per-
sone, quasi tutte civili: 216 bambini, 316 donne e 142 uomini. Un atto di terrore che ri-
manda ai giorni nostri, come spiega Andrea Marchi nell'appendice: “Fu quindi la popola-
zione civile l'autentico obiettivo delle colonne tedesche e delle loro guide italiane che ara-
rono Monte Sole fra il 29 settembre e il I ottobre 1994, con il desiderio di voler estirpare la 
vita stessa da quei luoghi, in un lugubre e lunghissimo autunno” . Ma nel testo ci sono an-
che fatti più recenti, come gli attacchi di Parigi, la guerra in Siria, quella dal 2001 in Iraq e 
Afghanistan, quella perenne in Palestina. E ancora la Libia, la Nigeria, il Mali, lo Yemen e 
il Sudan. 
 
L’AUTRICE, L’ILLUSTRATORE - Giulia Casarini è laureata in psicologia, si occupa di co-
municazione e marketing per la coop sociale Cadiai di Bologna ed è parte della redazione 
di Nelpaese.it; Antonio Ferrara, vincitore premio Andersen 2012, conduce laboratori di 
scrittura per ragazzi.  
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Comunicato stampa 
Apre Il Poggio a via Poggioreale: la buona cucina per promuovere 

l’impegno sociale  
È un’iniziativa del gruppo Gesco e sorgerà in un ex opificio, riqualificato e 

restituito alla città come punto di ritrovo per giovani e famiglie 
  

L’11 febbraio 2016 alle 15 l’inaugurazione 
  
NAPOLI, Giovedì 28 Gennaio 2016 –  Nasce da un’operazione di riqualificazione urbana 
nella periferia orientale e aspira ad avere un grande impatto sociale il nuovo polo enoga-
stronomico Il Poggio, che il gruppo di imprese sociali Gesco apre il prossimo 11 feb-
braio a Napoli, in via Poggioreale 160/C. Il Poggio è ristorante, bar, pasticceria, laborato-
rio di produzione, market del cucinato e Scuola di formazione ed è aperto anche di notte, 
accessibile ai bambini e alle persone con disabilità. Realizzato su un’area di circa mille e 
500 metri quadri, con giardino annesso, occupa gli spazi di un ex opificio, riqualificati e 
restituiti alla città come punto di ritrovo per giovani e famiglie, oltre che di ristorazione.  
Può accogliere mostre, presentazioni di libri, convegni, concerti e ospiterà  gratuitamente 
alle serate musicali dei giovani emergenti. Impiega nelle sue attività circa 60 persone, di 
cui 50 ragazzi e giovani, alcuni dei quali provenienti da situazioni di disagio. Tutti segui-
ranno i corsi della Scuola di formazione Gesco, per specializzarsi nelle professioni della 
cucina e dell’enogastronomia. Tra le figure che saranno formate quelle di pasticcere, 
sommelier, operatore del servizio bar, mâitre.  
Al Poggio si mangerà bene a costi contenuti e sarà possibile acquistare pietanze e salse 
pronte anche a tarda ora.  
Nel punto ristoro, l’offerta dei piatti tipici della tradizione napoletana come il ragù e la ge-
novese, disponibili anche per l’asporto, si affianca a quella delle pietanze della cucina ve-
getariana e vegana, ai cibi da forno e da grill, a panini, pizze e kebab, ai prodotti da bar e 
pasticceria. I cibi, compresi i fritti, sono cotti a vista e potranno essere accompagnati dal 
vino delle migliori cantine italiane. I piatti da portar via conservano invariate le caratteri-
stiche di qualità e gusto, grazie al sistema cook and chill, mentre la consegna a domicilio 
avviene in 30 minuti in qualunque punto della città.  
L’iniziativa è co-finanziata da Fondazione Vodafone e Fondazione Con il Sud. 
L’apertura al pubblico è per giovedì 11 febbraio 2016 alle ore 15.  
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Maria Nocerino 3311945022 marianocerino@gescosociale.it 
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Comunicato stampa 
Apre Il Poggio a via Poggioreale: la buona cucina per promuovere 

l’impegno sociale 
È un’iniziativa del gruppo Gesco e sorgerà in un ex opificio, riqualificato e 

restituito alla città come punto di ritrovo per giovani e famiglie 
  

Giovedì 11 febbraio 2016  
Ore 10.30 Conferenza stampa e taglio del nastro con il sindaco Luigi de Magistris 

Ore 15.00 Apertura al pubblico con il ministro Poletti 
  
NAPOLI, Mercoledì 3 Febbraio 2016 –  Nasce da un’operazione di riqualificazione urba-
na nella periferia orientale e aspira ad avere un grande impatto sociale il nuovo po-
lo enogastronomico Il Poggio, che il gruppo di imprese sociali Gesco apre il prossimo 
giovedì 11 febbraio 2016 a Napoli, in via Poggioreale 160/C. Il Poggio è ristorante, bar, 
pasticceria, laboratorio di produzione, market del cucinato e Scuola di formazione ed è 
aperto anche di notte, accessibile ai bambini e alle persone con disabilità. Realizzato su 
un’area di circa mille e 500 metri quadri, con giardino annesso, occupa gli spazi di un ex 
opificio, riqualificati e restituiti alla città come punto di ritrovo per giovani e famiglie, ol-
tre che di ristorazione. 
Può accogliere mostre, presentazioni di libri, convegni, concerti e ospiterà  gratuitamente 
le serate musicali dei giovani emergenti. Impiega nelle sue attività circa 60 persone, di cui 
50 ragazzi e giovani, alcuni dei quali provenienti da situazioni di disagio. Tutti saranno in 
tirocinio formativo on the job, a cura della Scuola di Formazione Gesco, per specia-
lizzarsi nelle professioni della cucina e dell’enogastronomia. Tra le figure che saranno for-
mate quelle di pasticcere, sommelier, operatore del servizio bar, mâitre. 
L’iniziativa è co-finanziata da Fondazione Vodafone e Fondazione Con il Sud. Al 
Poggio si mangerà bene a costi contenuti e sarà possibile acquistare pietanze e salse pron-
te anche a tarda ora. 
Il programma dell’inaugurazione prevede alle 10.30 la conferenza stampa di presenta-
zione con il taglio del nastro e gli interventi di: Sergio D’Angelo direttore del gruppo di 
imprese sociali Gesco; Luigi de Magistris sindaco di Napoli; Patrizia Boldoni presi-
dente Scabec (Società campana beni culturali); Carlo Borgomeo presidente della Fon-
dazione Con il Sud; Maria Cristina Ferradini responsabile Sostenibilità e Fondazione 
Vodafone Italia. Saranno presenti: Mauro Lusetti presidente nazionale di Legacoop; 
Armando Coppola presidente della IV Municipalità del Comune di Napoli; Liberato 
Guerriero direttore del carcere di Secondigliano. Nel pomeriggio alle 15 l’apertura al 
pubblico con un confronto su “Il Poggio: imprenditoria locale e occupazione giovanile” e 
gli interventi del  ministro del Lavoro e delle Politiche sociali Giuliano Poletti e di: Pa-
ola Menetti presidente nazionale di Legacoopsociali; Enrico Panini assessore al Lavo-
ro del Comune di Napoli;  Sonia Palmeri assessore al Lavoro della Regione Campania; 
Amedeo Lepore assessore alle Attività produttive della Regione Campania; Paolo Re-
boani presidente Italia Lavoro; Mario Catalano presidente Legacoop Campania.  
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Comunicato n. 6 - 2016 

Comunicato stampa 
Apre Il Poggio a via Poggioreale: la buona cucina per promuovere 

l’impegno sociale 
È un’iniziativa del gruppo Gesco e sorgerà in un ex opificio, riqualificato e restituito alla 

città come punto di ritrovo per giovani e famiglie 
 Giovedì 11 febbraio 2016  

Ore 10.30 Conferenza stampa e taglio del nastro con il sindaco Luigi de Magistris 
Ore 15 Incontro pubblico 

Testimonial: Lorenzo Sarcinelli, il giovane Patrizio di Un posto al sole 
  
NAPOLI, Giovedì 11 Febbraio 2016 – Nasce da un’operazione di riqualificazione urbana 
nella periferia orientale e aspira ad avere un grande impatto sociale il nuovo po-
lo enogastronomico Il Poggio, che il gruppo di imprese sociali Gesco apre il prossimo 
giovedì 11 febbraio 2016 a Napoli, in via Poggioreale 160/C. Il Poggio è ristorante, bar, 
pasticceria, laboratorio di produzione, market del cucinato e Scuola di formazione ed è 
aperto anche di notte, accessibile ai bambini e alle persone con disabilità. Realizzato su 
un’area di circa mille e 500 metri quadri, con giardino annesso, occupa gli spazi di un ex 
opificio, riqualificati e restituiti alla città come punto di ritrovo per giovani e famiglie, ol-
tre che di ristorazione. 
Può accogliere mostre, presentazioni di libri, convegni, concerti e ospiterà  gratuitamente 
le serate musicali dei giovani emergenti. Impiega nelle sue attività circa 60 persone, di cui 
50 ragazzi e giovani, alcuni dei quali provenienti da situazioni di disagio. Tutti saranno in 
tirocinio formativo on the job, a cura della Scuola di Formazione Gesco, per specia-
lizzarsi nelle professioni della cucina e dell’enogastronomia. Tra le figure che saranno for-
mate quelle di pasticcere, sommelier, operatore del servizio bar, mâitre. 
L’iniziativa è co-finanziata da Fondazione Vodafone e Fondazione Con il Sud. Al 
Poggio si mangerà bene a costi contenuti e sarà possibile acquistare pietanze e salse pron-
te anche a tarda ora. 
Il programma dell’inaugurazione prevede alle 10.30 la conferenza stampa di presenta-
zione con il taglio del nastro e gli interventi di: Sergio D’Angelo direttore del gruppo di 
imprese sociali Gesco; Luigi de Magistris sindaco di Napoli; Patrizia Boldoni presi-
dente Scabec (Società campana beni culturali); Carlo Borgomeo presidente della Fon-
dazione Con il Sud; Maria Cristina Ferradini responsabile Sostenibilità e Fondazione 
Vodafone Italia. Saranno presenti: Mauro Lusetti presidente nazionale di Legacoop; 
Armando Coppola presidente della IV Municipalità del Comune di Napoli; Liberato 
Guerriero direttore del carcere di Secondigliano. Nel pomeriggio alle 15 l’apertura al 
pubblico con un confronto su “Il Poggio: imprenditoria locale e occupazione giovanile” e 
gli interventi di: Paola Menetti presidente nazionale di Legacoopsociali; Enrico Pani-
ni assessore al Lavoro del Comune di Napoli;  Sonia Palmeri assessore al Lavoro della 
Regione Campania; Amedeo Lepore assessore alle Attività produttive della Regione 
Campania; Paolo Reboani presidente Italia Lavoro; Mario Catalano presidente Lega-
coop Campania; Pasquale Granata direttore Anci Campania.  
Sarà presente come testimonial d’eccezione l’attore Lorenzo Sarcinelli che impersona 
il giovane Patrizio Giordano nel social drama Un posto al sole. 
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Polo enogastronomico in area abbandonata periferia Napoli 
(Rpt corretta alla 41.ma riga) 
 
(ANSA) - NAPOLI, 11 FEB - Riqualificare un'area abbandonata della città e allo stesso 
tempo offrire un'opportunità di formazione e di lavoro a decine di giovani napoletani. So-
no le due mission de `Il Poggio, il piacere di ritrovarsi´ polo enogastronomico realizzato 
dal Consorzio di imprese sociali Gesco. 
Il locale, che si sviluppa su una superficie di circa 1500 metri quadri, è stato realizzato, in 
appena dieci mesi, in quello che era un ex opificio abbandonato nel quartiere di Poggio-
reale, area periferica di Napoli. Lì dove fino a qualche mese fa c'era degrado e abbando-
no, oggi c'è Il Poggio che è ristorante, bar, pasticceria, laboratorio di produzione, market 
del cucinato e anche scuola di formazione per giovani dai 16 ai 26 anni che vivono in 
contesti disagiati. «È - ha detto Sergio D'Angelo, presidente Gesco - una straordinaria 
operazione di rigenerazione urbana e sociale perché recuperiamo uno spazio che il terri-
torio non utilizzava e lo restituiamo alla città e, allo stesso tempo, diamo un'opportunità di 
lavoro a tanti ragazzi perché credo che la più potente politica sociale che possiamo met-
tere in campo per Napoli e per tutto il Sud è il lavoro». 
Sono 60 i ragazzi che saranno impiegati nel locale attraverso un tirocinio formativo `on 
the job´ a cura della Scuola di formazione di Gesco e grazie all'utilizzo di risorse del pro-
gramma Garanzia Giovani. Un progetto che - come annunciato da D'Angelo - sarà repli-
cato anche a Soccavo e al Vomero. «Da Napoli - ha affermato il sindaco Luigi de Magi-
stris - può prendere corpo un nuovo modello economico diverso dal liberismo proposto 
dagli ultimi governi con l'obiettivo di dare opportunità che non sono monadi, ma punti di 
resistenza anche contro l'assedio di gruppi criminali che vogliono seminare il terrore. 
Questo è un luogo che coniuga riqualificazione degli spazi, economia, aggregazione e 
alternativa a degrado e devianza». 
Il progetto ha previsto un impegno economico di 2 milioni di euro di cui un milione e sette-
centomila euro di Gesco e trecentomila euro, equamente investiti, dalla Fondazione Con 
Il Sud e dalla Fondazione Vodafone Italia. «Oggi - ha detto il presidente della Fondazione 
Con il Sud Carlo Borgomeo -  inauguriamo una sfida che ci parla di inclusione, di coesio-
ne sociale e di sviluppo possibile», mentre Maria Cristina Ferradini manager Sostenibilità 
della Fondazione Vodafone Italia, ha spiegato che il loro investimento nasce dalla 
«decisione di adottare un approccio che stimoli imprenditorialità, innovazione e collegiali-
tà nella convinzione che soltanto se affrontate in una cornice di responsabilità collettiva si 
possa restituire valore alla società». Il localeoffre oltre 200 coperti. Qui i napoletani po-
tranno gustare non  solo le specialità della cucina campana, ma anche cucina etnica, ve-
getariana e vegana. Prossimi obiettivi del Consorzio Gesco l'apertura di un ostello della 
gioventù nei Quartieri spagnoli con annesso museo virtuale per raccontare la storia dei 
vicoli di Napoli. (ANSA). 
YKN-SS/DF 
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Lavoro: Poletti, interventi urgenti sostegno reddito 
 
Lotta alla povertà con percorsi per uscire dalla marginalità 
(ANSA) - NAPOLI, 11 FEB - FEB - «Siamo di fronte alla  necessità di avere infrastrutture 
politiche, amministrative, sociali, economiche e imprenditoriali stabili e di politiche di 
lungo periodo che devono produrre un'aspettativa stabile e devono dare certezza e credi-
bilità». Lo ha detto il ministro del Lavoro Giuliano Poletti nel corso di un collegamento te-
lefonico durante l'inaugurazione de `Il Poggio´ polo enogastronomico realizzato dal Con-
sorzio Gesco a Napoli, nel quartiere di Poggioreale. 
Il ministro, elogiando l'iniziativa che «coniuga rigenerazione urbana e attività dall'alto valo-
re sociale», ha affermato che sul fronte delle politiche sociali e del contrasto 
alla povertà, «abbiamo anche bisogno di interventi urgenti di sostegno al reddito e di una 
politica permanente per mobilitare le risorse locali, le comunità coniugando gli strumenti 
con l'associazionismo, la cooperazione sociale e tutti quelli che 
dal territorio possono aiutarci. La lotta alla povertà - ha aggiunto Poletti - la risolviamo se 
offriamo percorsi di lavoro, percorsi per uscire dalla marginalità». Secondo l'esponente 
del Governo Renzi, «le riforme sono una cornice, una condizione 
indispensabile, ma poi - ha aggiunto - bisogna fare in modo che a bordo ci siano le comu-
nità, le persone che credono nella possibilità del cambiamento. È necessario - ha sottoli-
neato - che ci sia una buona collaborazione tra tutti i livelli istituzionali perché nelle politi-
che sociali e nella lotta alla povertà abbiamo bisogno di costruire una rete che lavori dal 
territorio fino alla dimensione nazionale ed europea. La chiave - ha concluso - sta nel riu-
scire a costruire una rete capace di fronteggiare le problematiche sociali del Paese». 
(ANSA). 
YKN-TOR/BOM 
11-FEB-16 14:27 NNNN 
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POGGIOREALE, D'ANGELO: GESCO, STRAORDINARIA OPERAZIONE DI 
 
(OMNINAPOLI) Napoli, 11 FEB - «Questa è una straordinaria operazione di 
rigenerazione urbana e sociale perché recuperiamo un vecchio opificio 
abbandonato, uno spazio che questo territorio non utilizzava, e lo mettiamo 
a disposizione della città come posto accogliente e ben organizzato». Così 
Sergio D'Angelo, direttore del gruppo di imprese sociali Gesco, racconta 
l'esperienza del Poggio, durante l'inaugurazione del nuovo polo 
enogastronomico della città. «Non sarà soltanto un polo enogastronomico», 
sottolinea il numero uno di Gesco ed ex assessore al welfare della giunta 
arancione, «ma il punto di riferimento per le famiglie e i giovani della 
città. Abbiamo invertito un un po' i ruoli», racconta, «adesso saranno i 
giovani e le famiglie di Chiaia o del Vomero a venire in periferia. Così noi 
pensiamo che si rivitalizzi il territorio e il connotato sociale di questa 
iniziativa è costituito da tanti fattori, ma uno in particolare è che diamo 
l'opportunità di un lavoro a 60 giovani di questa città e credo che sia la 
più potente politica sociale che possiamo realizzare». 
Red 
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COMUNALI, DE MAGISTRIS: OGNUNO SCEGLIE COMPAGNIE, IO CENTRI 
 
(OMNINAPOLI) Napoli, 11 FEB - «Sono felice di condividere e rispettare 
l'autonomia dei ragazzi, degli studenti e dei centri sociali, mentre Lettieri 
cinque anni fa ha scelto di accompagnarsi a Cosentino, di cui conosciamo bene 
il destino, in questa campagna elettorale si è accompagnato a De Siano, che 
lo ha accompagnato da Berlusconi, e abbiamo visto che De Siano per fatti di 
camorra, si è salvato soltanto per l'immunità parlamentare. Preferisco 
stare più vicino ai centri sociali che vicino a Nicola Cosentino e De Siano, 
ognuno si sceglie le compagnie che preferisce nella propria vita». Risponde 
così il sindaco di Napoli, Luigi de Magistris ai giornalisti che, a margine 
dell'inaugurazione del polo enogastronomico Il Poggio, gli sottopongono un 
commento di Gianni Lettieri sulla vicinanza del primo cittadino a gruppi 
vicini a partiti di sinistra come l'ex Asilo Filangieri e l'ex Opg occupato. 
Di questi esempi, il sindaco dice che «non si tratta di occupazioni ma di 
liberazioni». 
cls 
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POGGIOREALE, DE MAGISTRIS: NUOVO MODELLO ECONOMICO CON 
 
(OMNINAPOLI) Napoli, 11 FEB - «Credo che in questo momento Napoli possa 
partire anche un nuovo modello economico che mette insieme rigenerazione 
urbana e sociale». Queste le parole del sindaco di Napoli, Luigi de 
Magistris, durante l'inaugurazione de Il Poggio, il nuovo polo 
enogastronomico di Poggioreale, nato grazie ad un' iniziativa del gruppo di 
imprese sociali Gesco. «C'è bisogno di rompere un'altro muro», prosegue il 
sindaco, «quello tra pubblico e privato perché bisogna entrare nell'ottica 
del bene comune. Si creano opportunità di lavoro che non sono monadi ma 
punti di resistenza che fanno da ostacolo a chi tenta di seminare il terrore 
nella nostra città». Riferendosi al presidente di Gesco, Sergio D'Angelo, il 
primo cittadino prosegue: «Persone come Sergio sono molto utili a questa 
città. Io ho avuto a che fare con quattro governi che parlano solo una 
lingua, quella dell'economia liberista oggi nei quartieri di Napoli si sta 
disseminando un'economia diversa. Napoli ha bisogno di imprenditori e libera 
concorrenza con una politica che ci mette la faccia per la condivisione dal 
basso». 
Cls 
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POGGIOREALE, POLETTI: INIZIATIVA GESCO OPPORTUNITÀ PER VITA 
 
(OMNINAPOLI) Napoli, 11 FEB - «Quella del Poggio è una bella iniziativa che 
ha tutte le caratteristiche di recupero e valorizzazione di un luogo che 
rigenera parte della città e ha un fortissimo valore sul piano sociale». 
Queste le parole del ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, in collegamento 
telefonico per l'inaugurazione del Poggio, il locale sorto grazie 
all'iniziativa del gruppo Gesco, che ha riqualificato un ex opificio e lo ha 
restituito alla città come punto di ritrovo per giovani e famiglie. «Quando 
parlo di vicende che riguardano il Sud mi sento spesso dire che c'è 
un'emergenza, bisogna fare programmi speciali, ma io credo che quando si 
parla di situazioni che hanno alle spalle lunga storia e le radici profonde 
non si può abusare la categoria dell'emergenza», prosegue il ministro e 
spiega il suo punto di vista: «Siamo di fronte alla necessità di avere 
infrastrutture politiche, amministrative, sociali, economiche e territoriali 
di lungo periodo, perché queste situazioni devono produrre un'aspettativa 
stabile e dare certezza a chi investe in queste vicende. Mi pare che 
l'iniziativa de Il Poggio stia molto bene in questa idea». Poletti sottolinea 
i punti che hanno reso importante la creazione di questo luogo, dicendo: «La 
cosa bella è che si è promosso lavoro e opportunità anche per le persone 
che vengono da condizioni di fragilità e questo è un tema su cui stiamo 
lavorando. Per le nostre politiche sociali questi sono elementi che vanno 
sempre tenuti insieme noi dobbiamo lavorare perché a tutti venga data 
l'opportunità di una vita dignitosa, offrendo alla persona l'opportunità di 
un percorso per superare una marginalità. I cambiamenti radicali non si 
realizzano in 24 ore ma si realizzano se, insieme a politiche stabili e 
permanenti, possiamo cambiare anche l'approccio culturale e la mentalità». 
«Sono particolarmente soddisfatto», conclude il ministro, «nel notare che in 
questo progetto si sono utilizzate anche risorse di Garanzia Giovani che è 
un altro grande progetto che si rivolge alla formazione dei nostri ragazzi. 
Sul versante delle Politiche Sociali, della lotta alla povertà, abbiamo 
bisogno di una rete da che va dal territorio fino alla dimensione nazionale 
ed europea. Mi piacerebbe poter dire che un domani accanto alla Protezione 
Civile ci sarà una protezione sociale». 
cls 
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IL POGGIO. Buoni sapori & buone emozioni si ri-
trovano in un luogo straordinario 
Posted On 03 mar 2016 
By : Martina Di Costanzo 
Comment: Off 
Tag: enogastronomia, fondazione con il sud, Fondazione Vodafone, gesco, gruppo Gesco, Il Pog-
gio, lavoro, quartiere Poggioreale, ristorante 
Immaginate un mondo dove le fabbriche ormai chiuse vengano riutilizzate come luoghi di incontri, dove si dia possi-
bilità lavorativa alle persone con situazioni difficili alle spalle, ai disabili, ai giovani diplomati. Non è un posto irreale 
ma un’idea splendida del gruppo di imprese sociali Gesco che ha impiegato circa 50 persone del quartiere 
di Poggioreale, a Napoli, per permettergli una vita dignitosa e un nuovo futuro. Questo progetto è un vero e proprio 
polo enogastronomico e il suo nome è “Il Poggio”, dal quartiere in cui si trova, inaugurato l’11 febbraio 201-
6. Finanziato da Fondazione Vodafone e Fondazione Con il Sud, il prospetto è davvero una magnifica iniziativa, un 
luogo d’attrazione per famiglia e ragazzi. 
Il Poggio è bar, pasticceria, ristorante, pizzetteria, laboratorio di produzione. Anche all’avanguardia visto il menù 
riservato alla cucina vegana e vegetariana e una buona selezione di vini. Potrebbe anche accogliere mostre, feste e 
concerti dato il suo ambiente esteso su 1500 mq, l’area giardino per eventi all’aperto, lo spazio allestito per i bambini 
una sala meeting per le Scuole di Formazione. 

 

L’attenzione ai prodotti locali e alle coltivazioni biologiche provenienti dagli Orti sociali promossi dal gruppo Gesco, 
l’utilizzo di materiali riciclabili e l’idea di una “doggy bag” contro lo spreco del cibo , rende questo luogo ecososte-
nibile e meritevole di lode. 
“Gesco ha scelto di realizzare un rilevante investimento economico in un territorio periferico della città, in controten-
denza con quanto fanno le imprese oggi che privilegiano sempre il centro. Siamo sicuri che avrà un rilevante impatto 
sociale ed occupazionale soprattutto per il territorio e costituirà anche un punto di riferimento per i giovani e le fami-
glie di tutta la città. È un modo serio e concreto per restituire appeal ad un quartiere che ha ancora molto da dire e a 
da mettere a disposizione di Napoli e dei napoletani: finalmente i giovani del Vomero e di Chiaia potranno dire: sta-
sera non ci vediamo al centro ma a Poggioreale.” (Sergio D’Angelo, Direttore gruppo di imprese sociali Gesco) 
In bocca al lupo a Il Poggio e andiamoci subito! 
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Comunicato stampa 
Terrorismo e Islamofobia. Informazione e integrazione contro  

gli stereotipi 
Un convegno con studiosi, giornalisti ed esperti in vista della costituzione di un  

Osservatorio  permanente 
  

Giovedì 25 Febbraio 2016 
ore 15/19 

Antisala dei Baroni, Maschio Angioino 
Napoli 

  
NAPOLI, Lunedì 22 Febbraio 2016 - È la creazione di un osservatorio permanente sull’i-
slamofobia l’obiettivo del convegno Terrorismo e Islamofobia. Informazione e in-
tegrazione contro gli stereotipi, in programma per giovedì 25 febbraio 2016 a 
partire dalle ore 15 nell’Antisala dei Baroni del Maschio Angioino di Napoli. Nel conve-
gno, promosso dal gruppo di imprese sociali Gesco, l’Ossin-Osservatorio Internazionale 
per i diritti, il Cielm-Coordinamento Internazionale degli Enti Locali del Mediterraneo e 
la Confederazione Islamica Italiana, si cercherà di capire che cosa sia veramente il terrori-
smo di matrice integralista e di contrastare la creazione di stereotipi che vedono connessi 
i termini “musulmano” e, automaticamente, “terrorista” o comunque “malvagio”, che si 
stanno facendo sempre più strada nell’immaginario comune. 
Nella prima parte sono previsti gli interventi dell’On. Khalid Chaouki deputato del Par-
lamento italiano; di Monsignor Mtanios Haddad archimandrita cristiano siriano e del 
magistrato Nicola Quatrano presidente dell’associazione OSSIN, coordinati dal giorna-
lista Francesco Romanetti. Seguirà, dopo i saluti del sindaco di Napoli Luigi de Ma-
gistris alle ore 16.30, una tavola rotonda su L’informazione e l’integrazione dei mi-
granti per contrastare l’islamofobia, moderata dal direttore di Gesco Sergio D’An-
gelo, con gli interventi dei direttori dei quotidiani Corriere del Mezzogiorno Enzo D’Er-
rico e La Repubblica - Napoli Ottavio Ragone e di: Enrica Amaturo, direttore del 
Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università Federico II; Abdallah Massimo Cozzo-
lino della Confederazione Islamica Italiana; Dario Scalella, imprenditore; Giacomo 
Serafini direttore del Cielm Coordinamento Internazionale degli Enti Locali del Medi-
terraneo. 
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Comunicato stampa 
Cinema e sociale: al via il Premio Rossano per il Pieno Diritto  

alla Salute 
Circa ottocento film in concorso per la seconda edizione, dedicata alla memoria dello 

psichiatra napoletano. Tre giorni di proiezioni e dibattiti in città, con focus su salute dei 
migranti, disagio giovanile e Alzheimer 

 
 Conferenza stampa di presentazione 

Lunedì 29 Febbraio 2016  
Ore 11 

Palazzo Du Mesnil, Università L’Orientale 
Via Chiatamone, 61/62 Napoli 

 
 
NAPOLI, Venerdì 26 Febbraio 2016 – Sono oltre ottocento i film in concorso per la se-
conda edizione del Premio Cinematografico Fausto Rossano per il Pieno Dirit-
to alla Salute, organizzato per ridare centralità e spessore al dibattito sulla salute men-
tale attraverso la potenza del mezzo cinematografico e dedicato alla figura dello psichia-
tra napoletano Fausto Rossano, scomparso tre anni fa. 
Il Premio è organizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco con l’Associazione Cinema e 
Diritti, l’Aipa, Associazione Italiana Psicologia Analitica e l’Airsam Associazione Italiana 
Residenze per la Salute Mentale. 
L’edizione di quest’anno prevede la proiezione dei film (lungometraggi e corti) finalisti e 
dibattiti con focus su salute dei migranti, disagio giovanile e Alzheimer in tre prestigiose 
sedi cittadine: al Pan Palazzo delle Arti di Napoli, al liceo Vittorio Emanuele II di via San 
Sebastiano e alla Galleria d’Arte Al Blu di Prussia. 
Il programma completo sarà presentata alla stampa lunedì 29 febbraio 2016 alle 
ore 11 presso la sede dell’università L’Orientale a palazzo Du Mesnil, con gli interventi 
di: Marco Rossano  sociologo visuale, promotore Premio Fausto Rossano; Titta Fio-
re caporedattore Cultura de Il Mattino (presidente giuria del Premio); Sergio D’Ange-
lo direttore Gesco gruppo di imprese sociali; Fedele Maurano psichiatra, direttore 
dipartimento Salute Mentale Asl Napoli 1 Centro; Maurizio Del Bufalo presidente 
Associazione Cinema e Diritti; Rossella Bonito Oliva professore di Etica intercultura-
le Università L’Orientale. 
La giuria, presieduta da Titta Fiore (caporedattore Cultura e Spettacoli del quotidiano 
Il Mattino), è composta da: Sergio Sivori, attore e regista; Sandro Dionisio, regista 
e sceneggiatore; Barbara Massimilla,  psichiatra analista AIPA, presidente  della rivi-
sta Eidos cinema e arti visive; Valentina Ripa co-organizzatrice del Festival del Cine-
ma dei Diritti Umani. 
La seconda edizione ha il patrocinio degli assessorati alla Cultura e alla Scuola e Istru-
zione del Comune di Napoli e vede la collaborazione dell’università L’Orientale, del Pan 
Palazzo delle Arti di Napoli, della Galleria d’Arte Al Blu di Prussia e del liceo classico 
Vittorio Emanuele II di Napoli.  
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Comunicato stampa 
Cinema e salute: presentata la seconda edizione del Premio cinematografico 

Fausto Rossano  
Anoressia, senilità, immigrazione tra i temi dei circa 800 film pervenuti da 
tutto il mondo. Tre giorni di proiezioni e di dibattiti in città per ridare cen-

tralità alla salute mentale 
 

NAPOLI, Lunedì 29 Febbraio 2016 – Sono arrivati film da quasi tutto il mondo e anche 
dal Vietnam, dall’Iran e dagli Stati Uniti, per partecipare alla seconda edizione del Pre-
mio Cinematografico Fausto Rossano per il Pieno Diritto alla Salute, premio 
unico del suo genere in Campania e dedicato alla figura dello psichiatra napoletano scom-
parso tre anni fa. L’iniziativa che vuole sensibilizzare sul tema della salute, con particolare 
riferimento alle diverse forme di disagio psichico, è stata presentata oggi a palazzo Du 
Mesnil a Napoli ed è organizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco con l’Associazione 
Cinema e Diritti, l’Aipa, Associazione Italiana Psicologia Analitica e l’Airsam Associazione 
Italiana Residenze per la Salute Mentale. L’edizione di quest’anno ha il sostegno dell’Uni-
credit e prevede la proiezione dei film (lungometraggi e corti) finalisti e dibattiti con focus 
su salute dei migranti, disagio giovanile e Alzheimer in tre prestigiose sedi cittadine: al 
Pan Palazzo delle Arti di Napoli, al liceo Vittorio Emanuele II di via San Sebastiano e alla 
Galleria d’Arte Al Blu di Prussia. 
Alla giuria di esperti presieduta da Titta Fiore e composta da Sergio Sivori, Sandro Dioni-
sio, Barbara Massimilla e Valentina Ripa, sono pervenuti circa 800 film  (un successo ri-
spetto ai circa 60 pervenuti nella prima edizione dello scorso anno) che trattano diversi 
aspetti legati alla salute mentale e alla salute più in generale, tra cui: anoressia, disturbo 
ossessivo-compulsivo, senilità, sindrome di down, cecità, accettazione della disabilità di 
un parente e immigrazione. I film in concorso sono stati realizzati sia da professionisti del 
mondo del cinema, che da addetti ai lavori nei centri specializzati, o da persone che porta-
no avanti la propria lotta personale contro la sofferenza e lo stigma che spesso circonda la 
sofferenza psichica nelle sue più varie accezioni. Tra i film pervenuti la giuria ha selezio-
nato dieci pellicole finaliste - tra cui anche due film d’animazione -  per le tre categorie in 
concorso: lungometraggi, corti e premio giuria popolare. Il programma della manifesta-
zione prenderà il via giovedì 3 marzo al PAN Palazzo delle Arti di Napoli (ore 9.30 /13 Sa-
la Di Stefano) con la tavola rotonda su “Migrazione e Diritto alla Salute” mentre il pome-
riggio (ore 16/ 19.30 Sala PAN) ci saranno le proiezioni del concorso cinematografico. Ve-
nerdì 4 marzo appuntamento (ore 9.30/13) al Liceo Ginnasio Vittorio Emanuele II di Via 
S. Sebastiano per un incontro con gli studenti organizzato in collaborazione con l’assesso-
rato alla Scuola e Isatruzione del Comune di Napoli su “Nuove forme di espressione del 
disagio in età giovanile”, cui parteciperà anche l’assessore Anna Maria Palmieri. Venerdì 4 
marzo grazie all’ospitalità di Giuseppe Mannajuolo le proiezioni e la premiazione finale si 
terranno al Blu di Prussia di via Filangieri, mentre sabato si torna al Pan (pre 9.30/13) per 
un focus sull’Alzheimer e l’attribuzione di un premio speciale allo scrittore Maurizio de 
Giovanni per la riduzione teatrale di “Qualcuno volò sul nido del cuculo”, che sarà conse-
gnato dall’assessore alla Cultura del Comune di Napoli Nino Daniele. 
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Comunicato stampa 
L’odio razziale camuffato da sport: l’Afro-Napoli subisce insulti e 

pestaggio in campo 
La squadra interetnica attaccata in un confronto amatoriale con la Real 

Fac  Marano. Gargiulo (presidente Afro-Napoli) chiede l’intervento di FCS e 
FIGC 

 

NAPOLI, Mercoledì 23 Marzo 2016 – L’odio anziché l’amore per lo sport. L’Afro-Napoli 
United denucia il verificarsi di gravi episodi di razzismo nel confronto amatoriale di lune-
dì scorso, tra la squadra interetnica e la Real Fac Marano, sul campo La Paratina di 
Chiaiano: insulti e anche un vero e proprio pestaggio dei calciatori, che hanno visto termi-
nare la partita in una rissa, con diversi ragazzi dell’Afro-Napoli feriti. La squadra del 
gruppo Gesco, impegnata sia nella prima categoria FIGC che nel campionato amatoriale 
FCS-AICS, non è nuova a episodi di razzismo ma quello di lunedì rappresenta forse il più 
grave e pesante da quando gareggia. «Il campionato amatoriale che affrontiamo ormai da 
molti anni – spiega il fondatore e presidente di Afro-Napoli, Antonio Gargiulo - ha fatto sì 
che i nostri ragazzi crescessero insieme a noi e ai sogni con cui siamo partiti. La notte di 
lunedì sera però, lo scenario che abbiamo trovato era prettamente dettato dall’odio, nel 
corso del confronto in campo tra Real Fac Marano e Afro-Napoli United del campionato 
amatoriale FCS-AICS, una partita di cartello tra realtà che, tra l’altro, giocano anche nel 
campionato federale». «In men che non si dica – prosegue Gargiulo - la partita si è tra-
sformata in una gara di insulti razzisti, è fioccato un “negro di merda” nei confronti di A-
dam, un ragazzo ivoriano cresciuto a Napoli, che ha segnalato la cosa all’arbitro, spiegan-
do anche che lo United avrebbe abbandonato il campo se  gli insulti non fossero cessati». 
Putroppo l’arbitro non ha avuto neanche il tempo di capire cosa stesse accadendo, perché 
i giocatori della squadra maranese dagli insulti sono passati alle maniere forti e hanno 
preso a calci sul volto Oleg, un ragazzo ucraino, già a terra dopo aver subito un fallo. La 
partita si è trasformata in un attacco all’Afro-Napoli: Adam, oltre a essere stato oggetto di 
insulti, è stato anche preso a calci da tre giocatori della squadra di casa e da alcuni diri-
genti, che hanno persino minacciato la squadra con un coltello. I giocatori della Real Fac 
Marano hanno anche usato le bandierine di campo come spranghe, tanto che Luca, un al-
tro dei calciatori della squadra interetnica, ha ricevuto dei punti di sutura in testa mentre 
altri due giocatori hanno evidenti ecchimosi ed ematomi. Anche l’arbitro ha subito dei 
colpi ed è riuscito con mille difficoltà a decretare la fine della partita in uno scenario da 
rissa da strada. 
«Si è trattato di una vera e propria aggressione dettata dall’odio razziale camuffato da 
sport – afferma Antonio Gargiulo - Come organizzazione aspettiamo il referto arbitrale, 
chiedendoci come sia possibile che certi personaggi sono presenti nel mondo dello sport, 
ed ancor di più in un campionato amatoriale. Come possano addirittura avere spazio nel 
campionato federale militando in seconda categoria. Ci chiediamo come come l’FCS e, a 
questo punto, anche la FIGC, vogliano prendere le distanze dalle culture e dai comporta-
menti medievali di personaggi dai conclamati valori razzisti e antisportivi. Attendiamo 
fiduciosi le decisioni degli organi competenti. Intanto continueremo ad andare avanti 
sempre a testa alta credendo nel nostro progetto e nei nostri ragazzi, nei valori che tra-
smettiamo e nella voglia di lottare e vincere, sia dentro che fuori dal campo». 
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Comunicato n. 11 - 2016 

Comunicato stampa 
Afro-Napoli: denunciare il razzismo è un dovere. Napoli sia da 

 esempio 
Gargiulo: Raccogliamo le scuse e ringraziamo anche la FCS per il sostegno 

 
NAPOLI, Giovedì 24 Marzo 2016 – «Il razzismo va sempre denunciato, è un dovere. Non 
a caso la nostra squadra si chiama Afro-NAPOLI: siamo anche e soprattutto cittadini na-
poletani, scendiamo in campo per diffondere valori di amicizia e di solidarietà. Prima an-
cora che quello di vincere, il nostro obiettivo è promuovere l’integrazione culturale e so-
ciale». Così Antonio Gargiulo, presidente di Afro-Napoli United, la squadra interetnica 
che disputa sia il campionato di prima categoria FIGC che quello amatoriale FCS, torna 
sulla vicenda degli insulti razzisti che ha denunciato a mezzo stampa ieri e che hanno vi-
sto coinvolta la squadra del Marano. Gargiulo precisa a questo proposito: «Siamo conten-
ti che la squadra si sia scusata, per noi è già un grande risultato e fa ben sperare per il fu-
turo. Riteniamo poi più che doveroso specificare in modo chiaro ed assoluto che gli orga-
nizzatori del torneo FCS , in ambito AICS, sono totalmente esenti da responsabilità. Da 
oltre 10 anni organizzano tornei amatoriali con passione e professionalità altissima e in 
varie occasioni hanno mostrato in modo palese di ripudiare la violenza ed il razzismo. Ci 
scusiamo per non aver fatto emergere la serietà e i valori che questo ente sportivo mette 
in campo giorno per giorno. Da anni partecipiamo con piacere e con soddisfazione ai suoi 
tornei, continueremo a farlo e non abbiamo alcun dubbio che, per i fatti accaduti, assume-
rà le decisioni più giuste come ha sempre fatto. Ringraziamo la FCS e confidiamo che Na-
poli possa essere sempre da esempio per uno sport e una società più giusti». 
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Comunicato stampa 
Scompare Feliciano Smarrazzo, presidente della cooperativa  

sociale Novella Aurora del gruppo Gesco 
 

NAPOLI, Venerdì 8 Aprile 2016 – È morto questa mattina all’Ospedale San Giuliano Feli-
ciano Smarrazzo, presidente storico della cooperativa Novella Aurora del gruppo Gesco. 
Già assessore del Comune di Giugliano, da sempre attivo nel sociale e impegnato per il 
sostegno dei più deboli, Feliciano Smarrazzo era costretto in carrozzella e guidava da anni 
la cooperativa attiva nel giuglianese e nella provincia di Napoli, nell’ambito dei servizi so-
cio-sanitari per disabili, famiglie e persone in condizioni di disagio. Cinquantanove anni, 
Smarrazzo era una delle persone più stimate e benvolute a Giugliano e in tutto il mondo 
sociale. 
I funerali si terranno sabato 9 aprile alle 16.00 alla Chiesa di Santa Sofia, in piazza Matte-
otti, Giugliano, Napoli. 
 

Comunicato n. 12 - 2016 



 

rassegna stampa 
sabato 9 aprile 2016   

 



 

rassegna stampa 
mercoledì 13 aprile 2016   

 



 

rassegna stampa 
giovedì 14 aprile 2016   

 



 

rassegna stampa 
martedì 26 aprile 2016  

 



 

rassegna stampa 
martedì 26 aprile 2016  

 



 

rassegna stampa 
martedì 26 aprile 2016  

 



 

rassegna stampa 
giovedì 14 aprile 2016   

 



 

rassegna stampa 
mercoledì 13 aprile 2016   

 

Comunicato stampa 
Napoli al passo con l’Europa: nasce Amicar sharing, servizio di 

mobilità condivisa e sostenibile 
È promosso da Gesco in collaborazione con Napoli Città Intelligente e l’as-
sessorato alla Mobilità del Comune di Napoli. Recuperando l’esperienza 
delle auto elettriche Ci.Ro.   
  
NAPOLI, Mercoledì 13 Aprile 2016 – Sarà presentato venerdì 15 aprile 2016 alle ore 1-
0.30 in piazza Trieste e Trento a Napoli, negli spazi antistanti il teatro San Carlo e la Bi-
blioteca Nazionale, il nuovo servizio di mobilità sostenibile Amicar sharing. 
Si tratta di un servizio di spostamento in città attraverso la condivisione di auto elettri-
che, che va a integrare il trasporto pubblico con la possibilità di usufruire di un parco 
macchine a bassissimo impatto ambientale.  
  
Amicar sharing mette Napoli al passo con altre città europee dove il sistema del 
“vehicles sharing” è ampiamente usato ed è promosso dal gruppo di imprese sociali Ge-
sco in collaborazione con l’associazione Napoli Città Intelligente, già gestore del 
progetto Ci.Ro, da cui trae origine il servizio, e con l’assessorato alla Mobilità del 
Comune di Napoli. Il servizio partirà in regime di sperimentazione tariffaria.  
I dettagli di Amicar Sharing saranno illustrati da: Sergio D’Angelo, direttore del grup-
po di imprese sociali Gesco; Mario Calabrese, assessore alle Infrastrutture, Lavori 
Pubblici e Mobilità del Comune di Napoli; Luigi Mingrone, presidente di Napoli Città 
Intelligente e Giambattista Pignataro, presidente della NMU srl società di consulen-
za fornitura dei sistemi per il “vehicles sharing”. 
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Comunicato stampa 
Nasce Amicar sharing, servizio di mobilità condivisa e  

sostenibile 
Parte dal 1 maggio prima gratuitamente, poi a sperimentazione tariffaria 

 
 
NAPOLI, Venerdì 15 Aprile 2016 – Partirà il 1 maggio per un mese in maniera gratuita 
Amicar sharing, il servizio di spostamento in città attraverso la condivisione di auto elet-
triche, che va a integrare il trasporto pubblico con la possibilità di usufruire di un parco 
macchine a bassissimo impatto ambientale. Amicar sharing mette Napoli al passo con 
altre città europee dove il sistema del “vehicles sharing” è ampiamente usato ed è pro-
mosso dal gruppo di imprese sociali Gesco in collaborazione con l’associazione Napoli 
Città Intelligente, già gestore del progetto Ci.Ro, da cui trae origine il servizio, e con 
l’assessorato alla Mobilità del Comune di Napoli. Dopo il mese di rodaggio, il 
servizio partirà in regime di sperimentazione tariffaria. I dettagli di Amicar Sharing so-
no stati illustrati questa mattina in conferenza stampa a piazza Trieste e Trento dal di-
rettore del gruppo di imprese sociali Gesco Sergio D’Angelo con l’assessore alle Infra-
strutture, Lavori Pubblici e Mobilità del Comune di Napoli Mario Calabrese e da Lui-
gi Mingrone, presidente di Napoli Città Intelligente e Giambattista Pignataro, pre-
sidente della NMU srl società di consulenza fornitura dei sistemi per il “vehicles sha-
ring”. 
Amicar sharing si basa esclusivamente su autovetture e van elettrici dotati di sistemi di 
navigazione e di infomobility operanti con logiche innovative, utili ad una più agevole 
fruizione del territorio urbano.  Il servizio è destinato ai turisti e ai cittadini che vogliano 
godere dei vantaggi del trasporto in auto senza le incombenze della proprietà e 
sarà operativo con 11 veicoli di cui 3 Kangoo van ed 8 Zoe Renault. I punti di prelievo e 
rilascio saranno per il momento 4 distribuiti nelle aree del Maschio Angioino,  del Mu-
seo Nazionale, del parcheggio Brin e a Piazza degli Artisti al Vomero. Dopo la fase di re-
gistrazione si potrà usufruire del servizio prenotandolo con un’apposita app, o tramite 
centrale telefonica o dal portale internet www.amicarnapoli.it  Della flotta di Amicar 
fanno parte anche automezzi predisposti al trasporto di persone con disabilità o con li-
mitata autonomia. 

«Il nostro obiettivo – ha detto il direttore di Gesco Sergio D’Angelo – è disincentivare 
l’uso dell’auto privata in una città dove circolano un milione e settecentomila automobili 
-  quasi un’auto per ogni abitante - e contribuire a decongestionare il traffico e a ridurre 
lo smog. È un modo anche per riqualificare il trasporto pubblico e confidiamo di passare 
presto dalla sperimentazione a un uso più ampio, in modo da poter valutare anche l’im-
patto sull’ambiente». 
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Comunicato stampa 
L’universalismo diseguale e il caso Campania 

Il costo dei tagli alla spesa sanitaria territoriale e le soluzioni innovative 
per un sistema di servizi più efficace: convegno alla Stazione Marittima 

organizzato da Gesco 
  
NAPOLI, Lunedì 18 Aprile 2016 - Il Rapporto del Crea Sanità 2015 (Università Tor Ver-
gata) dal titolo emblematico «L’universalismo diseguale» rileva che 2,7 milioni di italia-
ni hanno rinunciato a curarsi per motivi economici e che, tra differenti modi di applica-
re i ticket, maggiori o minori liste d’attesa, mini prontuari farmaceutici regionali, l’indi-
ce di equità per l’accesso alle prestazioni sanitarie mostra differenze abissali e vede la 
Campania all’ultimo posto. 
Tuttavia in Campania e in particolare a Napoli si è sviluppato nel corso degli ultimi anni 
un modello di assistenza socio-sanitaria basato sull’integrazione pubblico/privato socia-
le che segue una logica di cooperazione strategica e di flessibilità. È un modello in conti-
nuo mutamento, che riduce i costi e che rappresenta una risposta più idonea per i biso-
gni di assistenza, attraverso un'integrazione tra il sistema sanitario e quello di protezio-
ne sociale. 
Su questi temi il gruppo di imprese sociali ha organizzato il convegno “L’universalismo 
diseguale e il caso Campania. I tagli alla spesa sanitaria territoriale e le soluzioni innova-
tive per un sistema di servizi più efficace”, previsto per domani, martedì 19 aprile 20-
16 dalle ore 9.30 alle 13, presso il Centro Congressi Terminal Napoli (Sala Dione/
Elettra 1° Piano) alla Stazione Marittima. Nel corso dell’incontro si discuterà delle 
significative evoluzioni che, soprattutto nel corso degli ultimi decenni, ha avuto l’inte-
grazione socio-sanitaria, assumendo progressivamente una propria centralità nella pro-
grammazione degli interventi. In particolare, sarà approfondito il contributo che il pri-
vato sociale può dare all’orientamento della spesa socio-sanitaria. 
Per l’occasione sarà presentata una sintesi del report sull’Impatto sociale ed economico 
dei servizi psico-sociali e di riabilitazione della Asl Napoli 1 Centro gestiti in  integrazio-
ne con il terzo settore. 
Il programma prevede l’introduzione a cura di Sergio D’Angelo, direttore del gruppo 
di imprese sociali Gesco e gli interventi di: Lucia Fortini, assessore alle Politiche So-
ciali della Regione Campania; Maria Vittoria Musella, esperta in Economia Sociale e 
in Programmazione e valutazione di piani e progetti; Raffaele Topo, presidente della 
V Commissione Sanità e Sicurezza sociale Regione Campania; Enrico Coscioni, consi-
gliere per la Sanità della Regione Campania; Fedele Maurano direttore del Diparti-
mento di Salute Mentale della Asl Napoli 1 Centro; Stefano Vecchio direttore dell'U-
nità Operativa Complessa della Asl Napoli 1 Centro; Mario Nicola Vittorio Ferran-
te, commissario della  Asl di Avellino; 
È stato invitato inoltre il sindaco di Napoli Luigi De Magistris. A moderare i lavori 
del convegno sarà la sociologa Rosaria Lumino. 
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Comunicato n. 16 - 2016 

Comunicato stampa 
A Napoli l’International Street Food Parade: quattro giorni del 

miglior cibo di strada al Centro Direzionale con spettacoli e Dj set 
Presentazione al Polo Enogastronomico Il Poggio con gli organizzatori e l’-

assessore Panini 
 

Mercoledì 20 Aprile 2016 ore 12 
Via Nuova Poggioreale 160/C 

 
NAPOLI, Martedì 19 Aprile 2016 – Sarà presentata domani, mercoledì 20 Aprile 2016 
alle ore 12 presso il Polo Enogastronomico Il Poggio (in Via Nuova Poggioreale 160/C) la 
prima edizione napoletana dell’International Street Food Parade che sceglie la periferia 
orientale di Napoli per portare anche da noi la formula sperimentata con successo in altre 
città italiane. L’iniziava si terrà dal 21 al 24 Aprile prossimi al Centro Direzionale dove 
prevede stand, spettacoli e dj set. È organizzata dalla società Buongiorno Italia con l’asso-
ciazione Mas, la To Business Agency Street Food & Beverage e il gruppo di imprese 
sociali Gesco. Ha il patrocinio del Comune di Napoli e vede come media partner il 
portale Napoliclick. 
Interverranno alla presentazione di domani: Mimmo Napoli per Buongiorno Italia; Al-
fredo Orofino responsabile di Mas; Sergio D'Angelo direttore del gruppo di imprese 
sociali Gesco. Interverrà inoltre l’assessore al Lavoro e alle Attività Produttive del Comu-
ne di Napoli Enrico Panini. 
Per i giornalisti che intendono seguire la conferenza sarà a disposizione un servizio navet-
ta da Piazza Municipio (da richiedere allo 081 19555065 entro le ore 18 di oggi) e il par-
cheggio convenzionato antistante il supermercato Conad di via Poggioreale 158. 
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Comunicato n. 17 - 2016 

Comunicato stampa 
Arriva a Napoli l’International Street Food Parade: cibo e  

spettacoli al Centro Direzionale 
Dal 21 al 24 aprile, a ingresso gratuito e con servizio navetta 

 
NAPOLI, Mercoledì 20 Aprile 2016 – Dal Brasile al Giappone passando per la Grecia, fino 
all’Austria e al Tirolo: si potrà gustare il cibo di strada di vari Paesi del mondo e dell’Italia 
da Nord a Sud del Paese, nella prima edizione napoletana dell’International Street Food 
Parade. L’iniziativa si terrà dal 21 al 24 aprile prossimi al Centro Direzionale dove ses-
santa stand gastronomici animeranno i vialoni che uniscono piazza Salerno a piazza Ka-
goshima dalle ore 12 alle 24, mentre per le serate sono previsti dj set e spettacoli.  
L’International Street Food Parade è stata realizzata con successo già a Ivrea, Genova Ver-
celli e Torino. È organizzata dalla società Buongiorno Italia con l’associazione Mas, la 
To Business Agency Street Food & Beverage e il gruppo di imprese sociali Gesco. 
Ha il patrocinio del Comune di Napoli e vede come media partner il portale Napoli-
click che informerà (anche dalla sua pagina Facebook) su curiosità e novità delle giorna-
te. L'iniziativa sostiene inoltre il progetto degli Spazzacammino, i senza dimora impie-
gati per la pulizia delle strade cittadine, che saranno attivi per tutta la durata della mani-
festazione, provvedendo a mantenere pulite le aree del Centro Direzionale interessate. 
La manifestazione, a ingresso libero e rivolto a tutti, mette a disposizione dei visitatori an-
che due navette dal Vomero (Garage del Sole a Via Cilea 25/27 e Parking sole a Via Aniel-
lo Falcone 133/A). 
 Il programma serale prevede: giovedì 21 aprile 2016 Dj set dalle ore 21; venerdì 22 aprile 
(ore 21-23) I soliti tappi show con Luca Sepe e Antonio Manganello da Radio 
Kiss Kiss; sabato 23 aprile dalle 20 alle 24 diretta con Radio Ibiza Live time. Infine 
domenica 24 aprile dalle 21 concerto di Toni Colombo.  
L’Internationa Street Food Parade è stata presentata oggi al Polo enogastronomico il Pog-
gio con gli interventi di Domenico Napoli per Buongiorno Italia; Alfredo Orofino re-
sponsabile di Mas; Sergio D'Angelo direttore del gruppo di imprese sociali Gesco e del-
l’assessore al Lavoro e alle Attività Produttive del Comune di Napoli Enrico Panini. 
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Comunicato stampa 
Cibo di strada al Centro Direzionale: enorme successo per  

l'International Street Food Parade di Napoli 
 

NAPOLI, lunedì 25 aprile 2016  - Oltre centomila persone hanno affollato in questi giorni 
il Centro Direzionale  dove si è svolta una grande sagra tra i grattacieli della città: la pri-
ma International Street Food Parade di Napoli dedicata al cibo di strada di tutto il 
mondo. Un successo tale che ha spinto gli organizzatori a prorogarla di un giorno: la ma-
nifestazione, che si è aperta giovedì 21 aprile e si sarebbe dovuta chiudere domenica 24, 
si tiene anche oggi e per l'occasione ha offerto ai visitatori la possibilità di guardare Ro-
ma-Napoli su un maxi-schermo montato in piazza Kagoshima. 
L'International Street Food Parade di Napoli è stata organizzata con il patrocinio del Co-
mune di Napoli, dalla società Buongiorno Italia con l’associazione Mas, la To Business A-
gency Street Food & Beverage e il gruppo di imprese sociali Gesco anche con il portale Na-
policlick come media partner (tutti i materiali video e foto sono sul sito e sulla pagina Fa-
cebook del portale). 
Il cibo in strada ci fa immaginare l'antica Roma dove consumavano i pasti in piedi, veloce-
mente, sostando in locali semi-aperti adiacenti alla strada come ricordano i resti di Pom-
pei delle "cauponae" e delle "tabernae" dove i passanti compravano o consumavano be-
vande fresche o vino caldo, pane, frittelle, salsicce, pesce fritto e zuppe. Anche nel'antico 
Egitto c'era l'abitudine di vendere riso con carne di agnello in strada, e così in tutto il Me-
dio Oriente (si pensi al kebab) e in Cina. Ma la pratica del cibo di strada non scomparve. 
Come già avveniva nell’antica Roma, sia nel Medioevo che nell’Età Moderna le classi po-
polari urbane vivevano gran parte della giornata per strada, dove consumavano i loro pa-
sti comprando prodotti in botteghe o da venditori ambulanti.  Con lo sviluppo dell’indu-
strializzazione e l’entrata delle donne nel mondo del lavoro extrafamiliare, il ceto popola-
re urbano s’ingrossò, e il fenomeno del cibarsi per strada aumentò.Oggi, secondo i dati 
della FAO del 2007 circa 2,5 miliardi di persone mangiano cibo di strada quotidianamen-
te.   
All'International Street Food Parade di Napoli si sono alternati stand con prodotti tipici 
regionali come il prosciutto di cinghiale, il salame pugliese, le olive ascolane, gli arancini e 
le specialità siciliane, a quelli con le carni brasiliane e argentine,  alle bancarelle  con sal-
sicce e bretzel germanici, fino all'ampia collezione di birre belga e alle specialità dolci e 
salate greche. Non poteva mancare ovviamente il classico hot dog americano. 
La Street Food International Parade ha anche offerto momenti di musica e comicità, con 
Dj set, show  con Luca Sepe e Antonio Manganello da Radio Kiss Kiss e diretta con Radio 
Ibiza Live time. 
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Per foto e video: www.napoliclick.it (anche su Facebook alla pagina Napoliclick). 
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INVITO per la STAMPA 
Giovedì 5 maggio 2016 – ore 17.00 

Istituto Italiano per gli Studi Filosofici – Palazzo Serra di Cassano 
Via Monte di Dio, 14 – Napoli 

 
La casa editrice Homo Scrivens e Gesco gruppo di imprese sociali presentano 

 
Aspettando il 112. L’azzardo, l’impegno, i dubbi 

 
Un racconto di Sergio D’Angelo  

a cura di Giovanni Attademo e Mario Petrella 
(Homo Scrivens) 

 
Comunicato stampa 

 
Napoli, 28 aprile 2016 - La storia di Napoli e dei cambiamenti sociali degli ultimi trent’anni. 
Ma anche la storia della nascita e dell’evoluzione di Gesco, il più grande gruppo di imprese 
sociali del Sud Italia, raccontata dal suo direttore  Sergio D’Angelo nel volume “Aspettando il 
112” a cura di Giovanni Attademo e Mario Petrella. Il libro, appena pubblicato dalla casa edi-
trice Homo Scrivens, sarà presentato giovedì 5 maggio alle  17 all’Istituto Italiano per gli Stu-
di Filosofici a Napoli. 
Insieme con i protagonisti del racconto, intervengono l’editore Aldo Putignano e il filosofo 
Gennaro Carillo.  
Introduce e modera la scrittrice Raffaella R. Ferré. 
 
Sullo sfondo di una città dove le forme di emancipazione dal disagio vanno speri-
mentate quotidianamente, dove non si è mai smesso di credere che la camorra non sia 
una malattia ma un fenomeno da combattere con le armi giuste, a partire da quelle della cul-
tura e del lavoro, Sergio D’Angelo, direttore del gruppo di imprese sociali Gesco, uno dei prin-
cipali esponenti del mondo sociale in Italia e promotore di importanti battaglie per i diritti, ri-
sponde alle domande di Mario Petrella e Giovanni Attademo, l’uno a lungo dirigente Asl e l’al-
tro del Comune di Napoli, tra i più forti sostenitori dell’integrazione tra il servizio pubblico e il 
terzo settore. 
Ne nasce un viaggio nel tempo e la sperimentazione di un genere narrativo, quello  dell'auto-
fiction, capace di affiancare al racconto della collettività la storia individuale, l’analisi di 
contesto e la riflessione personale.   
Condotto con il metodo dell’intervista in presa diretta, “Aspettando il 112” (pagg. 171, 
euro 14) raccoglie le vicende di tre generazioni di operatori sociali, attivisti, psicologi, schiere 
intere di sociologi ma anche educatori, scrittori, formatori, avvocati e giornalisti.  
La prefazione è di Ida Palisi, il volume è corredato da immagini in bianco e nero e, in appendi-
ce, ha un focus su Gesco e un breve glossario sociale. 
 

Gli autori 
Sergio D’Angelo 
Napoletano, tra i massimi esperti di politiche sociali, terzo settore e finanza etica a livello na-
zionale.  
A lui si devono numerose battaglie per il lavoro, l’istruzione, le pari opportunità, la sanità, il 
welfare. Si è schierato in prima linea per l’approvazione di importanti leggi regionali, come 
quelle per la dignità sociale e dell’immigrazione.  
Già presidente di Legacoop Campania, membro del Consiglio d’Amministrazione di Banca Eti-
ca e vicepresidente dell’associazione nazionale delle cooperative sociali, è stato assessore co-
munale al Welfare nella Giunta De Magistris dal 2011 al 2013.  
Oggi dirige il Gruppo di imprese sociali Gesco. 
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A lui si devono numerose battaglie per il lavoro, l’istruzione, le pari opportunità, la sanità, il 
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Oggi dirige il Gruppo di imprese sociali Gesco. 
 
 
 
 
 
Giovanni Attademo 
Napoletano, sociologo ed esperto di programmazione, progettazione e gestione d’interventi 
nell’ambito delle politiche sociali e socio-sanitarie.  
Ha lavorato a lungo nella pubblica amministrazione: per il Comune di Napoli dal 1998 al 2012 
ha rivestito il ruolo di coordinatore e dirigente nell’area degli interventi a sostegno delle fasce 
deboli e della famiglia, dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Dal 2013 insegna Politiche Sociali al Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università di Napoli 
Federico II.  
Ha all’attivo numerose esperienze di ricerca, articoli e studi di settore. 
 
Mario Petrella 
Psichiatra, attivo nel centro di Medicina Sociale di Giugliano negli anni ’70 nelle iniziative per il 
superamento dell’ospedale psichiatrico Frullone e negli anni '80 come responsabile pubblico 
del progetto Aleph. Successivamente è stato direttore del Dipartimento delle Farmacodipen-
denze e quindi del Dipartimento socio-sanitario dell'Asl Napoli 1. 
È autore di vari articoli e studi di settore. 
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Libri: 'Aspettando il 112', confronto sulla Napoli sociale 
Racconto di Sergio D'Angelo a cura di Attademo e Petrella 
   (ANSA) - NAPOLI, 5 MAG - Un libro che andrebbe ''fortemente consigliato nelle scuole, 
perché non è fatto di prediche, non è 
né normativo né prescrittivo, non ci insegna ciò che bisognerebbe fare ma racconta una 
storia con lo strumento del dialogo a tre. Parla di democrazia partecipata, di ri-
pubblicizzazione degli spazi pubblici che sono sempre più governati da soggetti privati. 
Questa storia racconta nella sua concretezza un altro modo di fare democrazia, di fare 
politica e di fare sociale''. Così il filosofo Gennaro Carillo ha commentato il volume Aspet-
tando il 112. L'azzardo, l'impegno, i dubbi - Un racconto di Sergio D'Angelo a cura di Gio-
vanni Attademo e Mario Petrella (Homo Scrivens) presentato oggi nell'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici di Napoli con gli autori, l'editore Aldo Putignano e le scrittrici Raffaella 
R. Ferrè e Serena Venditto. 
   Il libro, rileva una nota, ''nasce dalla storica amicizia trai due curatori -  Petrella a lungo 
dirigente Asl per l'integrazione socio-sanitaria, Attademo del settore minori del Comune di 
Napoli - con D'Angelo, fondatore e direttore del gruppo Gesco e assessore anche nella 
prima giunta de Magistris (2011-2013 con delega alle Politiche sociali), restituendo, insie-
me col vissuto personale, la visione di una Napoli che si dà da fare per uscire dalla crisi 
economica e occupazionale, per salvare i giovani dalla droga e le persone più fragili dal-
l'emarginazione''. 
   ''Raccontiamo la fatica che c'è voluta a mettere insieme le cose, quanto è stato compli-
cato dissipare il dubbio che dietro le nostre proposte per la collettività, come quella  di re-
alizzare l'impianto di compostaggio, ci fossero chissà quali secondi fini - ha detto D'Ange-
lo - Non è estraneo alla nostra tradizione occuparsi in vario modo delle persone, con l'ide-
a di sentirsi ancora appartenenti a una comunità e di cercare soluzioni collettive ai proble-
mi individuali delle persone''. Il racconto del protagonista, ''che assume i contorni dell'au-
tofiction'', si collega ''a quello di tre generazioni di operatori sociali, di attivisti, di professo-
ri universitari e di ricercatori, di sociologi ed economisti, di preti di strada e di giornalisti, 
uniti dall'impegno sociale che si fa movimento collettivo per i diritti, per la dignità del lavo-
ro, per l'affrancamento dalla povertà''. La storia del terzo settore a Napoli è intrecciata 
con quella delle esperienze di cooperazione in Italia a partire dalla fine degli anni '70, in 
''un Paese in cui nascevano, un po' ovunque, importanti esperienze di impegno 
sociale nelle periferie difficili - si legge nella prefazione - di lotta alla povertà con metodi di 
protesta collettiva come le autoriduzioni delle bollette, gli espropri proletari e i boicottaggi 
dei supermercati con i mercatini rossi, dove le merci venivano vendute a prezzi notevol-
mente più bassi''. 
   A Napoli, si rileva ancora, ''c'erano le mense per i bambini indigenti, i comitati di quartie-
re e le prime coop come Il Calderone che aiutavano i giovani delle periferie e si occupe-
ranno poi, di lì a qualche anno, delle persone dismesse dai manicomi dopo l'attuazione 
della legge Basaglia''. Il volume ripercorre anche ''le tappe di lotta sociale condotte sotto 
l'egida del comitato "Il welfare non è un lusso" che videro D'Angelo guidare trecento as-
sociazioni e cooperative nelle rivendicazioni per la spesa sociale, con occupazioni stori-
che come quella del teatro San Carlo o del Maschio Angioino, e dedica anche una rifles-
sione al fallimento dell'esperienza politica nella giunta De Magistris''. 
     COM-CER 
05-MAG-16 19:11 NNNN 
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Comunicato stampa 
Vinopoli & Street Food al Lungomare  

Dopo l’enorme successo al Centro Direzionale, torna la kermesse sul cibo 
“da strada” organizzata da Buongiorno Italia in collaborazione con Gesco, 
insieme alla rassegna dei migliori vini italiani per la prima volta a Napoli 

 
Napoli, Lungomare Caracciolo, Rotonda Diaz 

Venerdì 20 maggio /Domenica 22 maggio 2016 ore 12-24 
Ingresso gratuito 

Venerdì h 12.30: tour per la stampa+degustazione 
Venerdì h 17: Dj set 

 
NAPOLI, Giovedì 19 Maggio 2016 – Si terrà al Lungomare Caracciolo da venerdì 20 a do-
menica 22 maggio  dalle ore 12 alle ore 24 Vinopoli – La Città del Vino & Street 
Food , la kermesse organizzata dalla società Buongiorno Italia in collaborazione con il 
gruppo di imprese sociali Gesco per le edizioni napoletane che affianca ai migliori vini 
delle più importanti aziende italiane  il cibo “da strada”nazionale e internazionale.  
L’iniziativa, ad ingresso gratuito, si svolgerà da piazza della Repubblica fino alla Rotonda 
Diaz e sarà presentata alla stampa con un tour domani, venerdì 20 maggio alle ore 12.30 
(appuntamento alla Rotonda Diaz) con piccola degustazione. 
Sempre domani alle 17 partirà alla stessa il dj set con M20 Leandro De Silva, Asco e la 
partecipazione di Deechno e Lello Sarallo. 
Vinopoli, il più importante tour del vino in Italia per la prima volta a Napoli, presenta 
nei suoi stand una varietà di brand territoriali, con circa 160 marchi aziendali, vini di pre-
gio e vini da tavola, che si potranno degustare acquistando i “Bacchi” nell’apposito info-
point, dove sarà possibile ritirare la tracolla porta-calice. 
Abbinati ai vini ci saranno i prodotti dello Street Food, reduce dall’enorme successo di 
aprile al Centro direzionale, dove oltre duecentomila persone in quattro giorni hanno po-
tuto assaggiare le specialità di diversi Paesi del mondo. Circa quaranta gli stand di prodot-
ti tipici regionali come il prosciutto di cinghiale, il salame pugliese, le olive ascolane, gli 
arancini e le prelibatezze siciliane, ma anche con specialità straniere come le carni brasi-
liane e argentine, le bancarelle  con salsicce e bretzel germanici, quelle con l’hot dog ame-
ricano fino all'ampia collezione di birre belghe e alle specialità dolci e salate greche. Non 
mancherà il caratteristico street food napoletano con panini e il tipico “cuoppo” di frittura 
mista.  

Per informazioni: 
Ufficio stampa 

Ida Palisi 
Resp. Ufficio stampa Gesco 

3205698735 
ufficio.stampa@gescosociale.it 
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Comunicato stampa 
Per Afro-Napoli è Promozione 

La squadra multietnica vince il campionato di Prima Categoria 
Gargiulo (presidente): “La solidarietà, l’aggregazione, la condivisione e la 

parità di  
trattamento valori vincenti” 

 
NAPOLI, Venerdì 20 Maggio 2016 - Dai campi di calcio dei tornei amatoriali al campiona-
to di Promozione: questo è il sogno diventato realtà per squadra multirazziale Afro-Napoli 
United che vince, nell’ultima giornata, il campionato di Prima Categoria battendo il Mari 
Football Club per quattro a zero. 
In un Vallefuoco colorato a festa e gremito di tifosi afronapoletani, la squadra multietnica, 
promossa dal gruppo di imprese sociali Gesco e allenata da Francesco Montanino, 
conquista i tre punti che le permettono di fare il salto di categoria e passare di diritto nel 
campionato di Promozione.  
Un’incredibile scalata iniziata solo nel 2013, ad appena quattro anni dalla nascita della 
squadra, quando, dopo mille avversità per tesserare i giocatori migranti, l’associazione 
sportiva, condotta dal presidente Antonio Gargiulo, decide di iscriversi al campionato 
federale di Terza Categoria. Da allora, il team anti razzismo ha ottenuto tre promozioni di 
categoria consecutive confermandosi una realtà vincente non solo nel contrasto alle di-
scriminazioni, ma anche nei risultati sportivi. 
Si conclude così una stagione strepitosa e ricca di emozioni: «Contro ogni pronostico – 
afferma il presidente e fondatore di Afro-Napoli, Antonio Gargiulo - con tanti ragazzi e-
sordienti, dopo tante battaglie su campi difficili ed ostili, usciamo vincitori del campiona-
to di Prima Categoria a coronamento di un lavoro estenuante ed encomiabile espletato 
con immensa professionalità dal nostro mister, dall’intero staff tecnico e sopratutto da 
questi splendidi ragazzi. Sono estremamente emozionato, felice ed orgoglioso.  Abbiamo 
ottenuto tre promozioni consecutive, tutte sul campo di gioco, ma questa è stata la più dif-
ficile, la più sudata e quindi la più bella. Dimostriamo ancora una volta, in modo concreto, 
che la solidarietà, l’aggregazione, la condivisione e la parità di trattamento sono valori es-
senziali per una società civile e moderna e sono anche valori vincenti». 
 
AFRO-NAPOLI UNITED: LA STORIA 
L’associazione e squadra di calcio multietnica Afro-Napoli United nasce nel 2009 per combatte-
re la discriminazione e favorire la convivenza paritaria tra napoletani e migranti attraverso lo 
sport.  
Fondata da Antonio Gargiulo, commercialista e presidente, oltre che della squadra, del gruppo 
di imprese sociali Gesco, cui Afro-Napoli aderisce, Afro-Napoli United conta circa 50 atleti tra 
italiani, senegalesi, ganesi, ivoriani, tunisini, algerini, gambiani, burkinabé, paraguaiani, cileni, 
ecuadoregni, boliviani e peruviani. La squadra partecipa ai campionati federali LND Campa-
nia; la prima squadra ha giocato nel campionato di prima categoria che ha appena vinto; la 
juniores ha esordito lo scorso ottobre nel campionato regionale. Il sogno è di fare dell’Afro-
Napoli United la seconda squadra della città e giocare, un giorno, al San Paolo.  
Ogni settimana i ragazzi di Afro-Napoli si allenano nello stadio comunale di Mugnano Vallefuo-
co e, grazie all’associazione, a Gesco e all’impegno personale del presidente Gargiulo, sono soste-
nuti anche nei percorsi di vita, spesso difficili e con poche speranze per il futuro. 
La squadra è seguita dal portale Napoli Città Solidale e ha come media partner il 
Corriere del Mezzogiorno. 

 
Per informazioni: 

Giovanna Amore 327 4211250 
Celeste Sabatino 349 6397571  
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Comunicato stampa 
Daniele Sepe in concerto nel quartiere di Poggioreale 

Al via la rassegna musicale Giugno al Poggio 
Giovedì 9 Giugno 2016 ore 21 

Il Poggio 
Via Poggioreale 160 C 

Ingresso libero 
 
 
 

NAPOLI, Martedì 7 Giugno 2016 - Sarà Daniele Sepe, sassofonista e compositore di fama 
internazionale, ad inaugurare la rassegna musicale Giugno al Poggio promossa da Ge-
sco, nell’ambito degli eventi organizzati per il venticinquennale del gruppo di imprese so-
ciali, che partirà giovedì 9 giugno, alle ore 21, presso il polo enogastronomico Il Poggio in 
via Poggioreale 160 C a Napoli. 
 
Sepe sarà il protagonista del primo appuntamento con il suo progetto musicale e sociale 
“Capitan Capitone e i fratelli della costa”.  Il progetto nasce il 7 luglio del 2015, quando un 
gruppo di cassaintegrati della Fiat di Pomigliano chiese al musicista di organizzare un 
concerto per sostenere la loro lotta. Ci vollero meno di venti giorni per metter su un con-
certo di circa otto ore che coinvolgesse decine di band ed artisti napoletani. Nacque così 
un sodalizio con più di 80 artisti che portò all’incisione di “Capitan Capitone e i fratelli 
della costa”, un disco di grande successo che, così come fu per “Vite perdite” (1993), è una 
vera e propria fotografia della Napoli musicale degli ultimi anni. 
 
Un inizio di grande rilievo con un artista poliedrico, un Kubrick della musica che, così co-
me lui stesso sostiene, ama esprimersi attraverso generi completamenti diversi. 
 
A seguire l’inaugurazione del 9 giugno, ci saranno altre tre date: il 16 giugno con la musica 
da strada degli Ars Nova, il 23 con Dolores Melodia ensamble e il 30, in chiusura, con An-
drea Tartaglia&Aneuro. 
 
 
 
Ingresso libero 
www.ilpoggionapoli.it 
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Comunicato stampa 
Nasce OFFICINE GOMITOLI 

Il primo centro interculturale a Napoli rivolto a giovani italiani e migranti di 
seconda generazione 

Lo apre Dedalus con un progetto di rigenerazione urbana nell’ex Lanificio: 
proporrà laboratori artistici e culturali accanto ad attività sociali e formative 

 
Inaugurazione 

Venerdì 10 e sabato 11 giugno 2016 · ex Lanificio 
Piazza Enrico de Nicola, 46 

Napoli 
  
NAPOLI, Mercoledì 8 Giugno 2016 – L’ex Lanificio trasformato in uno spazio aperto alla 
città, per i giovani e i migranti: è Officine Gomitoli, il nuovo centro interculturale per 
l’incontro e la convivenza tra differenze che la cooperativa sociale Dedalus inaugura ve-
nerdì 10 e sabato 11 giugno 2016 con due giornate di spettacolo, arte, musica e testimo-
nianze. Partecipano, tra gli altri, gli attori Cristina Donadio, Antonella Stefanucci e 
Patrizio Rispo, i registi Lisa Tormena e Gabriele Vacis, lo scrittore Maurizio 
Braucci, il filosofo Fennaro Carillo (per il programma completo si rimanda all’allega-
to), la giornalista Benedetta Tobagi e gli artisti Jimmie Durham e Maria Thereza 
Alves. 
Officine Gomitoli nasce grazie a un progetto di rigenerazione urbana, promosso tra gli al-
tri dalla Fondazione Made in Cloister che è partner dell’iniziativa, dei locali dell’ex La-
nificio borbonico sovrastanti il chiostro della cinquecentesca chiesa di Santa Caterina a 
Formiello, a Porta Capuana, nel cuore di Napoli. Qui, grazie all’impegno di Dedalus, sono 
attivati laboratori e spazi formativi, di produzione culturale e di orientamento al lavoro, 
rivolti a giovani e adolescenti del territorio, sia italiani che stranieri (di seconda genera-
zione, adolescenti neo arrivati e minori stranieri non accompagnati). In un Paese e in una 
città dove è sempre più difficile distinguere tra “noi” e “loro”, Officine Gomitoli propone 
l’incontro tra italiani e migranti come spazio di bellezza e benessere per tutti.  
Pertanto, Gomitoli si pone come un’officina sociale e culturale finalizzata a promuovere 
opportunità sociali e personali degli adolescenti e dei giovani per la costruzione di compe-
tenze utili al loro futuro. Ma è anche un luogo dove chi opera nel settore dell’intercultura-
lità o dei servizi dedicati ai migranti può trovare materiali informativi, momenti di forma-
zione e aggiornamento, risorse e competenze aggiuntive, attività e servizi specifici a sup-
porto delle sue attività quotidiane.  
In uno spazio di circa 600 metri quadri le diverse attività sono organizzate in “officine”: 
delle relazioni, delle culture e delle differenze; dei diritti e della cittadinanza; della creati-
vità tecnica, artistica e culturale con un laboratorio sui nuovi linguaggi e la comunicazione 
multimediale; della scuola e della comunità educante, con corsi per la licenza media e per 
l’alfabetizzazione; officina delle competenze, della formazione e del lavoro, con percorsi 
formativi e di tirocinio finalizzati all’inserimento lavorativo. 
 Officine Gomitoli è sostenuto da: Fondazione Charlemagne; Fondazione con il Sud;Open 
Society Foundation; Pio Monte della Misericordia. 
 La cooperativa sociale Dedalus del gruppo Gesco è da oltre vent’anni impegnata in ser-
vizi, progetti e attività con le persone migranti, per tutelarne i diritti e contrastare le 
forme di discriminazione e pregiudizio che ostacolano i loro percorsi di vita e precludo-
no la possibilità di vivere in comunità pacifiche e democratiche. 
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